BANDO PROVINCIALE

Piano Regionale per la promozione della cultura e della pratica delle attività motorio ricreative e sportive – L.R. 72/00.






PREMESSA

La legge regionale n. 72 del 31.08.00 “Riordino delle funzioni e delle attività in materia di promozione della cultura e della pratica delle attività motorie” ha sostituito la precedente L.R. 49/92.

La Regione Toscana opera in materia di Sport e attività motorio-ricreative e le sue competenze in questo campo derivano dal combinato disposto della sopra citata L.R. 72/00 e dall’art. 56 del D.P.R. 616/77, il quale trasferisce alle Regioni la promozione di attività sportive e ricreative nonché la realizzazione di impianti ed attrezzature, d’intesa con gli organi scolastici, laddove gli impianti interessino i giovani in età scolare.

La L.R. 72/00 prevede che la programmazione in ambito sportivo venga attuata con il supporto collaborativo degli Enti Locali e dell’associazionismo, affinchè possano essere garantiti l’accesso e la diffusione dello sport a tutti i cittadini. Una particolare attenzione sarà rivolta a determinate categorie di persone quali ad esempio i giovani, le donne, gli anziani ed i disabili.






ART. 1





FINALITA’ GENERALI

L’art. 12 della L.R. 72/00 dispone che la Regione intervenga a sostegno per:

la realizzazione e lo sviluppo di centri e strutture per la documentazione e la diffusione della storia e della cultura sportiva;

l’attività di studio e ricerca, lo sviluppo di progetti sperimentali e le iniziative culturali per la diffusione della conoscenza della storia e della cultura delle attività motorie;

la realizzazione e l’adeguamento di spazi, impianti ed attrezzature per la pratica delle attività motorie, ricreative e sportive;

lo svolgimento di manifestazioni e competizioni in ambito dilettantistico di particolare rilevanza internazionale e nazionale.

La Regione concorre altresì agli interventi finanziari effettuati dalle Province a sostegno dello svolgimento di manifestazioni, competizioni e attività motorie, ricreative e sportive.






 ART. 2





DESTINATARI

Gli interventi finanziari di sostegno sono disposti, a seconda della tipologia dei progetti presentati e del contributo richiesto, a favore di tutti i soggetti pubblici, l’associazionismo sportivo ed i soggetti privati senza scopo di lucro. 






ART. 3

 MODALITA’ DI EROGAZIONE DEL CONTRIBUTO

1. L’importo destinato al finanziamento del presente bando, sia per ciò che riguarda i fondi provinciali che quelli regionali, sarà determinato a seguito dell’esecutività del Bilancio di Previsione 2010 in corso di approvazione e del trasferimento dei fondi da parte della Regione Toscana.

2. L'importo totale per il finanziamento dei progetti presentati sul presente bando verrà assegnato a seguito del decreto regionale di assegnazione delle risorse a favore della Provincia .

3. L'Amministrazione si riserva fin da ora di non finanziare progetti presentati in caso di mancata erogazione dei fondi da parte della Regione Toscana.

4. In caso di mancato utilizzo delle risorse assegnate si provvederà alla revoca del contributo; nel caso di minor costo del progetto realizzato rispetto al preventivato, l’ente si riserva di procedere alla proporzionale decurtazione del finanziamento.

5. Per quanto non espressamente previsto si fa rinvio al vigente Regolamento Provinciale per la concessione di finanziamenti e benefici economici approvato con C.P. n. 48 del 14.04.04.

6. Per ciascuna tipologia, ogni soggetto non può presentare domanda, sul presente bando, per più di due progetti. 

7. I soggetti proponenti dovranno dichiarare eventuali richieste di contributo inoltrate ad altre aree dell’Ente.

8. Il finanziamento non potrà essere superiore al 50% dei costi della manifestazione o del progetto effettivamente sostenuti (al netto di eventuali entrate).

9. La spesa effettiva a carico del soggetto proponente non può avere un importo superiore a € 10.000,00.

10. Alla scadenza del termine per la presentazione dei progetti, l'Amministrazione provinciale  redigerà le graduatorie dei progetti pervenuti e ritenuti ammissibili secondo i criteri di cui agli artt. 6 e seguenti, riservandosi di finanziare i medesimi a seguito della determinazione dei finanziamenti da parte della Regione Toscana e delle effettivi stanziamenti di bilancio 2010 relativamente ai fondi provinciali.

ART. 4





COPERTURA GEOGRAFICA

Territorio provinciale.

ART. 5





   DURATA DEL BANDO

La scadenza per la presentazione dei progetti è unica, e pertanto le domande dovranno PERVENIRE alla Provincia entro il termine perentorio del 28 febbraio 2010.

ART. 6




CRITERI DI VALUTAZIONE

Nel provvedimento di assegnazione dei contributi, i progetti saranno suddivisi in 3 distinte graduatorie a seconda della tipologia – Manifestazioni – Progetti di Educazione motoria – Sport per Tutti – e per ognuna vengono stabiliti i criteri, così come di seguito specificato. 

La Provincia valuta ed approva la graduatoria delle domande ritenute ammissibili secondo i criteri e le priorità stabilite nel Piano, completato dall’elenco di quelle ritenute non ammissibili, con le relative motivazioni, e lo trasmette in Regione entro il 31 marzo 2010.

I finanziamenti saranno attribuiti sulla base del punteggio ottenuto, così come indicato nei seguenti articoli n. 7 – 8 e 9.

ART. 7


MANIFESTAZIONI E COMPETIZIONI SPORTIVE

1) Tipologia degli interventi ammissibili 

Sono ammissibili a contributo le domande per manifestazioni e competizioni sportive che rispondano ai sottoelencati requisiti, in ordine decrescente di priorità:

1. promozione delle attività motorie e sportive in ambito scolastico o studentesco – max 22 punti:

A.1 – di carattere internazionale

A.2 – di carattere nazionale

A.3 – di carattere regionale

A.4 – di carattere provinciale

2. promozione delle attività motorie e sportive per soggetti diversamente abili – max 21 punti:

B.1 – di carattere internazionale

B.2 – di campionati italiani

B.3 – di carattere nazionale, qualora non siano presenti domande per iniziative di cui alle precedenti lettere B.1 e B.2

B.4 – di carattere regionale

B. 5 – di carattere provinciale

3. promozione delle attività motorie e sportive per categorie giovanili – max 20 punti:

Competizioni e manifestazioni:

C.1 – finali di campionati del mondo ed europei riservati a tutte le categorie con prevalente riferimento a quelle giovanili;

C.2 – finali di campionati italiani riservati a tutte le categorie con prevalente riferimento a quelle giovanili;

C.3 – competizioni e manifestazioni a carattere regionale e/o provinciale riservati a tutte le categorie con prevalente riferimento a quelle giovanili;

Nell’ambito degli interventi sopra indicati, viene anche assegnato un punteggio alle iniziative che siano frutto di:

integrazione settoriale


da 0 a 2 punti

integrazione istituzionale

da 0 a 4 punti

integrazione territoriale

da 0 a 7 punti

integrazione sociale e culturale
da 0 a 10 punti

Calcolo Punteggi

Oltre punti 30    



50% della spesa effettiva a carico del soggetto

Da 25 a 29 punti 



40% della spesa effettiva a carico del soggetto 

Da 20 a 24 punti



30% della spesa effettiva a carico del soggetto

Sotto i 20 punti



non ammissibile

Ulteriori elementi di valutazione saranno riferiti agli effetti promozionali sia della disciplina sportiva interessata che a quelli economici in rapporto alla località di svolgimento.

La conformità delle domande è verificata rispetto ai calendari dei competenti organismi sportivi ed in collaborazione con l’associazionismo sportivo.

A favore delle domande ritenute ammissibili secondo i criteri stabiliti dal Piano regionale, le Province dispongono il contributo finanziario destinando a tal fine anche i finanziamenti regionali.

Le domande di contributo per manifestazioni sportive possono essere presentate UNICAMENTE da:

Enti Locali 

Società sportive, Federazioni sportive, Enti di promozione sportiva e da altri soggetti pubblici o privati senza fini di lucro che abbiano indicata la finalità sportiva dilettantistica nella denominazione dell’Ente, che abbiano specificato nell’oggetto sociale lo svolgimento di attività sportive dilettantistiche, compresa l’attività didattica per l’avvio, l’aggiornamento ed il perfezionamento nelle attività sportive, e che risultino comunque titolari della responsabilità relativamente all’organizzazione dell’attività.

Le domande possono essere presentate unicamente da soggetti pubblici, associazioni sportive ed altri soggetti privati senza scopo di lucro in possesso dei seguenti requisiti:

espressa esclusione di ogni fine di lucro;

finalità sportiva dilettantistica nella denominazione dell’Ente;

specificazione nello scopo e nell’oggetto sociale dello svolgimento di attività sportive dilettantistiche, compresa l’attività didattica per l’avvio, l’aggiornamento ed il perfezionamento nelle attività sportive.

Le domande devono essere redatte secondo il fac-simile allegato al presente atto (scheda n. 1), compilato in ogni sua parte e completo delle informazioni richieste e devono riferirsi a manifestazioni o competizioni che iniziano e si concludono nell’anno stesso (2010).

La Provincia dichiara decaduti i contributi assegnati per le manifestazioni e competizioni sportive non realizzate entro l’anno di riferimento previsto all’atto della domanda o comunque non rendicontate entro il termine perentorio del 28 Febbraio dell’anno successivo.






ART. 8

SOSTEGNO PER LA PROMOZIONE DELLE ATTIVITA’ SPORTIVE E MOTORIO-RICREATIVE

1) Tipologia Interventi ammissibili

· Promozione delle attività motorie in ambito scolastico.

Le Province promuovono, coordinano ed attuano, in collaborazione con l’associazionismo sportivo, attività motorie e sportive tra gli studenti delle scuole toscane. Tali attività devono avere come obiettivo generale la massima attivazione motoria di tutti gli studenti frequentanti le scuole interessate, con una particolare attenzione rivolta:

A.1 – al sostegno di attività sportive per studenti diversamente abili psichici e fisici o di soggetti comunque svantaggiati – max 20 punti

A.2 – al sostegno di attività sportive a carattere multidisciplinare, anche con riferimento al gioco sport, alla conoscenza ed all’orientamento sportivo – max 15 punti

A.3 – all’insegnamento di base del nuoto nelle scuole elementari, nel quadro di una più generale campagna di sicurezza in acqua – max 10 punti

A.4 – a facilitare scambi di esperienza in materia sportiva con scuole in ambito internazionale – max 5 punti

Le richieste di finanziamento debbono essere corredate da documentazione attestante la diretta partecipazione delle istituzioni scolastiche.

Saranno attribuiti punteggi per progetti frutto di:

- integrazioni settoriali ed istituzionali, in attuazione dei Protocolli d’Intesa tra Ministero dell’Istruzione dell’Università e della Ricerca scientifica e Comitato Olimpico Nazionale Italiano o Federazioni o Enti di promozione sportiva o Enti Locali – max 8 punti

- coinvolgimento di più aree territoriali della Regione, favorendo lo scambio di esperienze in materia di sport e di attività motoria – max 5 punti

- integrazione sociale e culturale – max 7 punti

Nella valutazione dei progetti si terrà conto anche di:

· Carattere innovativo del progetto


da 0 a 15 punti

· Progetto di rete tra più scuole o enti e scuole

da 0 a 8 punti

· Capacità di coinvolgimento degli studenti

da 0 a 8 punti

· Indicazione di strumenti di monitoraggio e verifica
da 0 a 10 punti

Calcolo Punteggi

Oltre punti 40    



50% della spesa effettiva a carico del soggetto

Da 34 a 39 punti 



40% della spesa effettiva a carico del soggetto 

Da 25 a 33 punti



30% della spesa effettiva a carico del soggetto

sotto i 25 punti



non ammissibile

Le domande di contributo redatte secondo il fac-simile allegato al presente atto (scheda n. 2), compilato in ogni sua parte e completo delle informazioni richieste e devono riferirsi a progetti che iniziano nell’anno 2010 e si concludono nell’anno 2011.

Le domande di contributo per la promozione delle attività sportive in ambito scolastico possono essere presentate UNICAMENTE da:

Istituzioni scolastiche;

Enti Locali;

Società sportive, Federazioni sportive, Enti di promozione sportiva e da altri soggetti pubblici o privati senza fini di lucro che abbiano indicata la finalità sportiva dilettantistica nella denominazione dell’Ente, che abbiano specificato nell’oggetto sociale lo svolgimento di attività sportive dilettantistiche, compresa l’attività didattica per l’avvio, l’aggiornamento ed il perfezionamento nelle attività sportive, e che risultino comunque titolari della responsabilità relativamente all’organizzazione dell’attività.

Le domande non presentate direttamente da istituzioni scolastiche dovranno essere corredate da documentazione attestante la diretta partecipazione delle istituzioni medesime.

Si richiede la presentazione del progetto quale allegato alla domanda.

I contributi assegnati a sostegno delle attività sportive e motorio-ricreative devono essere rendicontati alla Provincia entro il termine perentorio del 31 ottobre dell’anno successivo, pena la decadenza dei contributi assegnati.






ART. 9

PROMOZIONE DELLE ATTIVITA’ DI INCENTIVAZIONE DELLO SPORT PER TUTTI

1) Tipologia Interventi ammissibili

Le attività ammissibili a finanziamento regionale, dovranno rispondere ad almeno uno dei seguenti requisiti, valutati secondo i seguenti punteggi:

B.1 - giornate di coinvolgimento collettivo della popolazione in attività motoria per il tempo libero – max 15 punti

B.2 – sostegno di attività per soggetti disabili o comunque svantaggiati – max 13 punti

B.3 – sostegno di attività motorie per ultrasessantenni – max 8 punti

B.4 – iniziative che permettono l’inserimento in squadre o attività sportive di giovani meno interessanti dal punto di vista agonistico, inclusa l’organizzazione di specifiche manifestazioni o competizioni – max 5 punti

con particolare attenzione a:

 quelle che si realizzano in Comuni montani o che coinvolgono ambiti territoriali corrispondenti a più Comuni – max 5 punti

 quelle che mostrano il coinvolgimento di altri soggetti istituzionali, pubblici e privati favorendo l’integrazione e la mobilitazione di sinergie significative – max 7 punti

● quelle che siano frutto di interazioni con il tessuto sociale circostante – max 8 punti

Calcolo Punteggi

Oltre punti 25    



50% della spesa effettiva a carico del soggetto

Da 22 a 24 punti 



40% della spesa effettiva a carico del soggetto 

Da 18 a 21 punti



30% della spesa effettiva a carico del soggetto

Sotto i 17 punti



non ammissibile

Le attività ammesse al finanziamento regionale devono, pena la decadenza dello stesso, diffondere attraverso ogni supporto cartaceo o audiovisivo previsto, il logo del “Comitato regionale dello Sport per Tutti”.

Le domande di contributo redatte secondo il fac-simile allegato al presente atto (scheda n. 3), compilato in ogni sua parte e completo delle informazioni richieste e devono riferirsi a manifestazioni o competizioni che iniziano e si concludono nell’anno stesso (2010).

Le domande di contributo per la promozione dello sport per tutti devono essere presentate UNICAMENTE da:

Enti Locali, Società sportive, Federazioni sportive ed Enti di promozione sportiva

ART. 10



UTILIZZO DEL LOGO DELLA PROVINCIA DI PRATO

In ogni attività di pubblicizzazione del progetto finanziato con il presente bendo e nel relativo materiale promozionale dovrà essere riportato il logo della Provincia di Prato con l’indicazione “con il contributo dell’Assessorato allo Sport della Provincia di Prato”.

Lo stesso materiale dovrà essere presentato alla Provincia di Prato in sede di rendicontazione del contributo ottenuto.






ART. 11




MODALITA' PRESENTAZIONE 

Gli interessati potranno rivolgersi per ogni eventuale chiarimento alla Provincia di Prato Servizio Sport – V. Ricasoli 25, Prato, tel. 0574 534579.

Il presente avviso è scaricabile dal sito internet www.provincia.prato.it - sezioni bandi e concorsi.

